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Quale deve essere il livello della
divulgazione scientifica?

Il livello di dettaglio con cui si racconta un’idea o un 

risultato scientifico è una delle variabili che determinano

la dimensione della popolazione in grado di seguire la 

descrizione

• livello di dettaglio
• linguaggio utilizzato (forma dell’esposizione)
• istruzione media della popolazione
• ...







1. Livello della divulgazione scientifica a mezzo stampa

Per capire ci si può rivolgere ai dati di diffusione

delle diverse riviste di divulgazione scientifica.



Dati AUDIPRESS
(edizione 2006/1, dati rilevazioni autunno 2005-primavera 2006, 
campione 20000 persone, popolazione totale 50.769.000 individui sopra 14 anni)





Lasciando da parte le differenze di valori assoluti, si vede che 
la distribuzione di età è approssimativamente la stessa, e 
corrisponde alle classi di popolazione. La conclusione è che 
indipendentemente dal livello medio di istruzione, l’interesse 
per la scienza appartiene ad una frazione abbastanza stabile
di popolazione (fra il 10% e il 20% circa)



... e tuttavia, nonostante questo diffuso interesse, il livello 
di divulgazione più basso prevale ... 



È ovvio che la divulgazione commerciale tenda a 

privilegiare la massificazione e quindi il livello più basso 

per massimizzare il profitto. È anche ovvio che non tutta 

la popolazione è effettivamente interessata.

Ma quale deve essere l’atteggiamento dello 

scienziato divulgatore? 



2. Gli scopi nobili dello scienziato divulgatore

• divulgare il proprio lavoro per dargli un senso sociale

• diffondere la conoscenza sul lavoro scientifico per 
  massimizzare il supporto pubblico alla ricerca

• interessare i giovani perché questi vengano attratti 
  dalla scienza e si avvicinino allo studio e alla ricerca



Argomenti a favore di una divulgazione a basso livello

• si spera di massimizzare il supporto finanziario da parte 
  della classe politica

• si spera di massimizzare il numero di persone che 
  prestano attenzione agli argomenti della divulgazione



... ma che cosa si perde?







Molte cose vengono sacrificate sulla stradi di una 
divulgazione di livello troppo basso: 

- la comprensione del problema (nel senso di Einstein: 
  la comprensione è impossibile se non si forniscono 
  abbastanza dettagli)
- la passione dei giovani più bravi (non c’è sfida, quindi 
  non vale la pena di lavorare su un campo già bruciato)
- la scelta degli argomenti (le cose più complicate da 
  spiegare non vengono spiegate)
- le cose più facili da spiegare vengono raccontate troppo 
  frequentemente, generando così una visione deviata della scienza
- le cose più inconsuete vengono raccontate troppo frequentemente 
  dando così l’impressione che la scienza vada a caccia di mostri
- la scelta di argomenti banali e di fatti strani portano ad una visione 
  falsata della conoscenza scientifica e rafforzano l’idea che la scienza
  si giustifichi solo sulla base delle sue applicazioni 
- la divulgazione semplicistica non riesce in realtà neppure a 
  raggiungere il suo scopo, perché non è sufficientementemente 
  efficace da produrre maggiore supporto e finanziamento 
  pubblico



Conclusione: 

La divulgazione scientifica non può essere vista 

in modo unitario. I diversi attori hanno scopi e 

finalità diverse. 

È importante che gli scienziati non seguano 

passivamente la divulgazione commerciale ma 

perseguano indipendentemente i loro scopi.



Ci sono ottimi esempi di divulgazione di alto livello

• The Amateur Scientist su Scientific American

• La rubrica di Martin Gardner su Scientific American

• La rubrica di Brian Hayes su American Scientist

• La rubrica delle risposte sulla rivista online Ulisse

• ... 



Esempio: The Amateur Scientist (... Jearl Walker, Shawn Carlson)










